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LA GIUSTIZIA AMBIENTALE IN ITALIA.  
UNA RIFLESSIONE INTRODUTTIVA 
1. Introduzione 
 
Questo contributo nasce dalla convinzione che il tema della giustizia ambientale possa essere di 
estremo interesse e stimolo per la riflessione geografica e per la costruzione di una teoria sociale utile 
a produrre società più eque e sostenibili.  
Il concetto di giustizia ambientale ha avuto, ed avrà ancora, un portato conoscitivo straordinario, 
perché ha legato per la prima volta in un quadro concettuale esplicito l’ambiente, la razza, la classe 
sociale, il genere e, in modo più generale, la giustizia sociale (Agyeman et al., 2000); ha contribuito ad 
affrancare la concezione della natura come elemento contrapposto alla società, concorrendo a ridefini-
re il rapporto societ|/ambiente dove per ambiente si intende, accanto alla natura ‚selvaggia‛, tutto 
l’insieme delle condizioni in cui si svolge la vita di ogni giorno (Schlosberg, 2013; Armiero, 2013; Cer-
tomà, 2016); ha arricchito il concetto di giustizia sociale facendo sì che ambiente e natura fossero con-
cepite come elementi fondamentali nella costruzione delle condizioni della giustizia sociale 
(Schlosberg, 2013).  
È nostra convinzione che lo studio della giustizia ambientale possa rivelarsi molto fertile anche in 
Italia, dove effettivamente si sente il bisogno di superare visioni unicamente sistemiche e tecnicistiche 
che a lungo hanno guidato gli studi sulla sostenibilità, a favore di nuove modalità di analisi multidi-
sciplinare sul rapporto società/ambiente. 
In questo contributo, dunque, si propone una prima riflessione sulle potenzialità dello studio della 
giustizia ambientale, con qualche riferimento all’Italia, e sulle difficolt| teorico-metodologiche con-
nesse alla ricerca, con particolare attenzione all’approccio geografico. 
 
 
2. Un concetto, diversi significati 
 
La giustizia ambientale ha a lungo scontato alcuni caratteri originali che ne hanno rallentato la dif-
fusione nel dibattito scientifico; in particolare, l’essere nata in conseguenza di movimenti di protesta e 
di attivismo sociale e non in seno alla riflessione accademica (il che l’ha portata ad essere vista come 
qualcosa di eccessivamente ‚locale‛3) ed il legame stretto con le città statunitensi e con le loro specifi-
che e spesso insostenibili configurazioni socio-spaziali.  
La nascita della giustizia ambientale si fa risalire infatti ad alcune proteste civili, negli Stati Uniti 
durante gli anni Ottanta, da parte di minoranze (prevalentemente in origine afro-americane) e gruppi 
                                                          
1 Sapienza Università di Roma. 
2 Istituto Nazionale di Statistica, Direzione Ambiente e territorio. 
3 Questo ha anche prodotto un carattere molto specifico ai luoghi giudicato, forse ingiustamente, da stu-
diosi quali Harvey (1996) e Soja (2010) come eccessivamente frammentato, particolaristico, troppo legato ad 
una visione idealizzata dell’ambiente, impossibile da rendere universale e quindi addirittura pericoloso per 
la realizzazione di società più giuste.  
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sociali svantaggiati, che rivendicavano il diritto di non vedere localizzate strutture inquinanti nelle lo-
ro città o nei loro quartieri.  
L’origine del movimento per la giustizia ambientale si lega, dunque, in origine al riconoscimento 
dei diritti civili delle minoranze. Alla questione del razzismo in quanto segregazione sociale e spaziale 
creata dalla società bianca, negli anni Ottanta sembra aggiungersi un razzismo ambientale4 che porta-
va la localizzazione di impianti, siti e strutture inquinanti vicino a chi, per mancanza di strumenti o di 
potere, aveva minore possibilità di opporsi alla decisione.  
Il significato del concetto di giustizia ambientale, in una prima fase, rimandava al problema della 
prossimità geografica con fattori ambientali buoni (produzione di una più equa distribuzione delle ri-
sorse e della qualit| degli elementi naturali) o cattivi (ricerca dell’equa distribuzione dei siti inquinanti 
e dell’esposizione al rischio ambientale). Da questa prima lettura semplice e cartesiana del rapporto 
giustizia/ambiente/società, tuttavia, per tutti gli anni Novanta almeno, la ricerca ha ampliato e com-
plessificato il proprio orizzonte sia interessando aree e regioni del nord e del sud del mondo, sia bene-
ficiando della riflessione prodotta dalla teoria della giustizia sociale, sia infine legandosi sempre più 
alla teoria sociale (e alla geografia) critica.  
Il concetto di giustizia, in particolare, ha guadagnato altre due significative dimensioni 
(Schlosberg, 2007, 2013; Walker, 2009): all’idea di ripartizione più o meno equa delle risorse e degli 
impatti ambientali, si sono aggiunte le due componenti del riconoscimento e della partecipazione, che 
hanno permesso di spostare l’attenzione dalla distribuzione ingiusta ai processi che l’hanno generata, 
alla correttezza degli strumenti, all’accesso alle informazioni, all’apertura alla partecipazione, al più 
generale riconoscimento e rispetto dei gruppi sociali e dei luoghi nel processo di decision-making. Dal 
punto di vista geografico, un contributo notevole è venuto dallo studio della transcalarità con cui il 
fenomeno può essere descritto e compreso, che ha portato ad osservare le interazioni tra scale che 
vanno dal corpo, alla comunità, alle regioni, agli Stati; e dalle molteplici spazialità, della giustizia am-
bientale che vanno dallo spazio cartesiano, allo spazio dinamico dei flussi e delle relazioni, allo spazio 
della formazione delle identità, dei luoghi e delle comunità, allo spazio istituzionale (Walker, 2009).  
 
 
3. Diffusione del concetto e approcci di ricerca 
 
Nonostante l’ampliamento del significato e la sua complessificazione in senso orizzontale e vertica-
le (Schlosberg, 2013), il concetto di giustizia ambientale fatica a farsi strada fuori dagli Stati Uniti 
(Reed, George, 2011).   
In ambito europeo, se ne parla per la prima volta nel 1996 in seno all’Expert Group of the Urban En-
vironment della Commissione Europea e solo dalla fine degli anni Novanta si avvia la ricerca empirica 
di una correlazione tra esposizione ai rischi ambientali e condizione socio-economica. È del 1996, in-
fatti, uno studio sistematico effettuato in Gran Bretagna che evidenzia il legame tra il reddito familiare 
e l’esposizione al rischio legato alla residenza in prossimit| di siti industriali inquinanti (Friends of the 
Earth, 1996). La sistematicità degli studi e la scala di applicazione nazionale sono stati fondamentali 
per far assumere alla politica la responsabilità delle decisioni in questo senso e consentire, come è at-
tualmente negli Stati Uniti e in Gran Bretagna, che il diritto ad un ambiente sano fosse riconosciuto a 
tutti al di là della condizione socio-economica e divenisse uno dei principi ispiratori delle politiche 
                                                          
4 Razzismo ambientale «refers to any environmental policy practice or directive that differentially affects 
or disadvantages (whether intended or unintended) individuals, groups or community based on race or col-
our» (Bullard, 1999, p. 5). 
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ambientali nazionali5 (Mitchell, Dorling, 2003).  
Al di là del caso inglese, certamente in Europa il concetto stenta ad affermarsi, sia come oggetto di 
studio, sia come focus dell’attivismo sociale, sia come elemento informatore delle politiche ambientali 
europee e nazionali. I motivi sono ovviamente molteplici, e stanno in primo luogo nella diversità cul-
turale e politica tra Europa e Stati Uniti ma anche tra paesi europei. Beretta (2012) sottolinea ad esem-
pio il ruolo che la sinistra ha svolto nell’orientamento della vita culturale, politica ed accademica fin 
dagli anni Settanta determinando un orientamento dell’ambientalismo più orientato all’ecologia poli-
tica. La diffusione del concetto in Europa dopo gli anni Novanta sarebbe proprio dovuto alla crisi del-
la sinistra europea e alle diverse capacità di promuovere una coscienza ecologista nei diversi stati na-
zionali. Certamente anche la geografia urbana europea, caratterizzata da forme meno evidenti di se-
gregazione razziale e sociale ha determinato il minor interesse verso il concetto nella teoria e nel go-
verno dell’ambiente e dello sviluppo urbano. Ciò nonostante, sono ormai numerosi gli autori che 
propongono una ‚via europea‛ alla giustizia ambientale, che tenga conto proprio delle diverse speci-
ficità nazionali (Laurent, 2011), promossa con modalità ed approcci diversi rispetto al concetto origi-
nario, come sta già avvenendo in paesi del sud del mondo6 (Reed, George, 2011). 
In Italia, la chiave analitica della giustizia ambientale appare significativa ma ancora piuttosto con-
finata in ambiti limitati. Ciò si deve certamente a fattori generali come la debole coscienza ambientali-
sta (Armiero, 2013) e l’assenza di configurazioni socio-spaziali segregate e segreganti come quelle in 
cui si è sviluppato il concetto negli Stati Uniti. Dunque la ricerca tende ancora a privilegiare, purtrop-
po solamente in aree geografiche specifiche, lo studio delle correlazioni tra tipologia e livelli di inqui-
namento, da un lato, e morbilit| e mortalit|, dall’altro7 (Forastiere et al., 2007; Iengo et al., 2017). Pur in 
una sostanziale debole attenzione alla lettura del rischio ambientale in chiave demo-sociale o etnica, 
non mancano lavori che si richiamano espressamente alla giustizia ambientale, anche se limitati ad 
aree in cui la questione ambientale assume caratteri drammatici ed emergenziali. Ne sono un esempio 
gli studi di Petrillo (2009) e di Armiero (2014), che riconducono la questione dei rifiuti illegali in Cam-
pania ed i movimenti sociali nati nella Terra dei Fuochi al framework della giustizia ambientale8. Si 
tratta di studi che, in linea con l’avanzamento della conoscenza nei paesi del sud del mondo, mostra-
no come la giustizia ambientale si dimostri un tema per il quale la collaborazione tra mondo accade-
mico e movimenti sociali è estremamente proficua (Martinez-Alier et al., 2014). 
Va in questa direzione il tentativo, in Italia, di mappare i conflitti ambientali esistenti proposto 
                                                          
5 Negli Stati Uniti la giustizia ambientale appare nei documenti di programmazione politica fin dal 1994, 
quando il Presidente Clinton propose il noto Executive Order 12898 dal titolo Federal Actions to Address Envi-
ronmental Justice in Minority Populations and Low-Income Populations. In questo documento, la giustizia am-
bientale entrava di fatto tra gli obiettivi dell’Agenzia Federale, segnando l’inizio di un percorso che ha più 
tardi ha trovato concretezza negli obiettivi e negli indicatori di performance proposti nell’ ‚Environmental 
Justice Strategic Plan: 2012 to 2014‛ dal Dipartimento dell’Agricoltura statunitense. 
6 Talvolta queste ricerche sono molto legate all’attivismo delle comunit| locali e dunque spesso è difficile 
trovarle nei canali ordinari della diffusione accademica (riviste, convegni, etc.) ma non per questo si tratta di 
elementi di minore interesse scientifico. 
7 Rilevante in questo senso è il progetto S.E.N.T.I.E.R.I., Studio Epidemiologico Nazionale dei Territori e 
degli Insediamenti Esposti a Rischio da Inquinamento, promosso dall’Istituto Superiore di Sanit| e dedicato 
all’Analisi della mortalità, incidenza tumorale e ricoveri ospedalieri nei Siti di Interesse Nazionale per le Bo-
nifiche (www.iss.it)  
8 Come noto, solo tra il 2006 ed il 2008 si stima siano stati depositati in Campania circa 13 milioni di ton-
nellate di rifiuti di tutti i tipi provenienti dalle imprese del Nord Italia, usando il mercato illegale della Ca-
morra. Pur non essendovi un pattern socio-spaziale assimilabile a quelli statunitensi, è innegabile che la 
Campania e le aree interessate furono scelte anche per la debole capacità di opposizione legata alla povertà, 
all’abitudine al degrado, all’assenza di servizi e infrastrutture e al controllo criminale (Armiero, 2013/a). 
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nell’Atlante della Giustizia Ambientale (Di Pierri, 2015), nell’ambito del progetto multinazionale 
EJOLT (Environmental Justice Organizations, Liability e Trade) finanziato dalla Commissione Euro-
pea9. L’Atlante (http://ejatlas.org/) consiste in una piattaforma web geo-referenziata che localizza e de-
scrive sotto forma di schede alcune delle emergenze ambientali e documenta le esperienze di cittadi-
nanza attiva nella difesa del territorio. L’Atlante è un esempio di informazione partecipata, in quanto i 
dati vengono inseriti sia da ricercatori, giornalisti, attivisti che da semplici cittadini che intendono con-
tribuire alla sua implementazione. Se da un lato questa esperienza ha il merito di convogliare la pro-
testa ambientalista nel framework della giustizia ambientale, allo stesso tempo le informazioni ottenibi-
li dalla consultazione non hanno carattere sistematico e non coprono il bisogno di conoscenza struttu-
rato del fenomeno in Italia, permettendo soltanto una prima documentazione e mappatura di alcune 
emergenze e conflitti ambientali.  
La carenza di informazioni complete sia sulla localizzazione delle diverse fonti e tipologie di in-
quinanti sia sulla relazione tra la diversa distribuzione demo-sociale dell’esposizione ai rischi ambien-
tali, insieme con il sospetto di nimbysmo che accomuna la percezione dei movimenti ambientalisti 
nell’immaginario collettivo, possono essere considerati alcuni dei fattori che hanno determinato la 
mancanza di un riconoscimento politico del concetto della giustizia ambientale. La visione meramente 
sistemica e unidirezionale del rapporto ambiente/società è testimoniata, in Italia, anche 
dall’impostazione del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, che nel volume più recente (2017) si ispira 
al modello concettuale del DPSIR10, rivelando una concezione dell’ambiente come capitale naturale da 
proteggere e valorizzare, come risorsa di sviluppo di una economia sostenibile ma sempre ancorata 
alla visione duale della società e della natura come elementi separati, anche se interagenti. È ormai 
evidente come questo approccio non consenta di tenere conto né di tutte le componenti ambientali 
prodotte dall’interazione societ|/ambiente né del meccanismo causale che lega il danno ambientale ai 
caratteri sociali, demografici ed economici delle popolazioni esposte contribuendo alla riproduzione 
dello sviluppo ineguale ed iniquo; né infine di proporre un approccio che non discrimini, nell’ambito 
del processo decisionale, ambienti e società da valorizzare e ambienti e società da penalizzare sulla 
base di un modo di distinguere il valore dell’ambiente di matrice idealistica o, peggio, economicistica.  
 
 
4. Percorsi e ostacoli concettuali e metodologici 
 
Alle difficoltà di affermazione del concetto di giustizia ambientale nella teoria come nella pratica 
non sono estranee alcune oggettive difficoltà metodologiche e tecniche, che si legano alla varietà di 
elementi, molti di diversa natura, da tenere in considerazione. Questa difficoltà rappresenta uno dei 
principali elementi problematici del concetto (Mohai et al., 2009).  
La scelta della metodologia più idonea dipende, infatti, dalle specificità del caso studiato, anche se 
alcuni aspetti generali da considerare emergono da una letteratura relativamente ampia e, in alcuni 
casi, anche dagli stessi documenti politici che prescrivono le modalità di quantificazione della giusti-
                                                          
9 EJOLT, Environmental Justice Organisations, Liabilities and Trade è un progetto che ha visto la partecipa-
zione, tra il 2011 e il 2015, di numerose organizzazioni della società civile ed università di 20 paesi in Europa, 
Africa, America Latina ed Asia hanno lavorato o aderito al progetto di promozione della giustizia ambienta-
le (www.ejolt.org).   
10 Driving forces, Pressure, State, Impact, Response. Come noto, si tratta del modello di studio elaborato 
nell’Unione Europea sulla base dello schema OCSE pressione-stato-risposte attraverso il quale si possono 
mettere in relazione causa-effetto le azioni della societ|, gli impatti sull’ambiente e dunque proporre i corret-
tivi necessari di ritorno sulle azioni.  
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zia ambientale11.  
Uno dei primi problemi da affrontare, uno dei cardini intorno ai quali ruota il dibattito metodolo-
gico sulla giustizia ambientale è quello della scala geografica dell’analisi.  
Come noto, il primo studio sistematico proposto negli Stati Uniti nel 1987 (Chavis  et al., 1987) adot-
tava l’area corrispondente al codice postale per dimostrare come la percentuale di residenti di colore 
in aree contenenti almeno una discarica era doppia rispetto alle altre, e che, dove le discariche erano 
più di una il valore era triplicato. Una correlazione dimostrata anche in studi successivi, tanto da far 
ritenere che la percentuale di persone di colore fosse un elemento utile a predire i pattern localizzativi 
delle discariche. Alcuni lavori pongono in termini problematici la scelta della scala di analisi, inqua-
drando il tema all’interno delle ben note questioni connesse alla Modifiable Areal Unit Problem (MAUP) 
e alla fallacia ecologica che potrebbero causare cambiamenti di segno e di direzione di alcune variabili 
al variare della scala geografica (Baden, 2007).  
Nella maggior parte della letteratura viene privilegiata la scala di analisi micro, nella convinzione, 
condivisibile, che nel locale, nella dimensione place specific, la relazione tra fenomeni ambientali e tipo-
logie di popolazioni esposte esplichi i suoi effetti più significativi. Da questo punto di vista, l’analisi 
della coincidenza spaziale è uno dei metodi maggiormente utilizzati anche perché intuitiva e di sem-
plice applicazione. Si tratta di utilizzare, infatti, la presenza di una fonte inquinante come proxy per 
l’esposizione al rischio ambientale, comparando le caratteristiche della popolazione residente con 
quelle dei residenti in aree non contenenti fonti inquinanti. Proprio per superare i limiti di questo ap-
proccio, principalmente dovuti alla diversit| tra area effettiva dell’esposizione e unit| predefinita di 
analisi, come per esempio le zone censuarie, negli anni recenti numerosi studi hanno cercato di spe-
rimentare metodi più coerenti con la rappresentazione della complessità del fenomeno attraverso le 
analisi basate sulla distanza (Distance Based Analysis). Attraverso il calcolo di buffer intorno alla fonte 
inquinante viene così determinata un’area in cui l’esposizione agli effetti inquinanti non viene circo-
scritta in confini predeterminati ma rispecchia le caratteristiche del sito e dei diversi inquinanti (Cha-
kraborty et al., 2011). 
La scala geografica, evidentemente, è solo una delle variabili tecniche da considerare nella scelta 
della metodologia di indagine più idonea. Oltre ai fattori spaziali come scala e distanza euclidea, in-
fatti, riveste un peso importante anche la tipologia di ingiustizia ambientale oggetto di indagine in 
quanto diverse sono le tipologie e i pattern di propagazione dei diversi agenti inquinanti. Tuttavia, 
l’aspetto tecnico della scala è soltanto uno di quelli che la rendono così interessante dal punto di vista 
della ricerca geografica. È la stessa letteratura ad evidenziare il carattere specifico del complesso di re-
lazioni socio-ambientali, che dispiegano i loro effetti maggiori principalmente a scala locale (qui) e in 
una dimensione temporale definita (ora).  
Allo stesso tempo, la visione locale può rappresentare una trappola per la giustizia ambientale. È 
Walker (2009) ad invitare chiaramente l’analisi e la rappresentazione della giustizia ambientale ad un 
approccio transcalare che consideri non soltanto gli aspetti distributivi dei bads ambientali sulla popo-
lazione. In questa prospettiva, pur partendo dall’analisi della prossimit| geografica per stabilire una 
relazione tra siti contaminati e distribuzione per classi sociali/etnie/genere/età della popolazione resi-
dente, si tratta di rappresentare il fenomeno in modo complesso e transcalare e dare voce alle comuni-
tà locali ricostruendo, al contempo, quelle relazioni (politiche, per esempio) che alle diverse scale pos-
sono essere significative nella spiegazione dei fenomeni indagati.   
Se infatti è necessario partire nell’analisi dell’ingiustizia ambientale dalle permanenze cioè dalle 
                                                          
11 Già nel citato Executive Order 12898 del 1996 si raccomandava, allo scopo di favorire la realizzazione 
sul piano politico degli obiettivi di equit| ambientale proposti dalla legge, di scegliere un’unit| di analisi il 
più possibile appropriata alla rappresentazione, senza sovrastime o sottostime, della popolazione esposta al 
rischio.  
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strutture fisiche in cui i fenomeni si disegnano nello spazio (Harvey, 2006) da queste possiamo risalire, 
attraverso un percorso transcalare ai legami che queste permanenze intrattengono con altre scale spa-
ziali (nazionale, globale) per cercare di pervenire ad una lettura che possa spiegare come alla base del-
le ingiustizie spaziali ci siano sempre relazioni sovra-locali, in una complessa rete di relazioni spazio-





Questo contributo ha voluto rappresentare una prima riflessione sulla significatività dello studio 
della giustizia ambientale in un’ottica geografica, individuando alcuni dei vantaggi del dialogo tra 
tema e disciplina. Molti problemi sono di tipo tecnico (dati condivisi e sistematizzati) ma quello di cui 
si sente maggiormente il bisogno è l’adesione del quadro concettuale come guida sulla ricerca e sulla 
possibile rifondazione del rapporto società-ambiente. Su questo, e ne è testimonianza la riflessione 
sulla scala di indagine concettuale ed empirica, la geografia potrebbe dire molto; così come la discipli-
na potrebbe dare ulteriore concretezza a visioni dialettiche e sociali al tema più ampio dello sviluppo 
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